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PASSATO E PRESENTE

La chiave di lettura della mostra "Passato e presente’, curata da Lorella sacco e che vede esposte le opere di
Mona Lalim, Marian Heyerdhl e Ole Leslerud, va, a mio giudizio, ricercata nell'idea di non volere "dimenticare”
come religione, guerra e morte, unite tra di loro da un perverso quanto oscuro sincretismo simbiotico, e che
appartengano, con una visione storicamente vissuta a nocumento del genere umano, ad una fase
degenerativa dello stesso, possano essere "combattute” attraverso "una vita di senso e di pienezza”.
Nessuno, se non vuole provare vergogna verso se stesso per la propria vigliaccheria o, peggio ancora, apatia,
puo sottrarsi a questo senso “di vita” cui chiaramente rimandano le opere degli artisti.

| lavori esposti appartengono ad una facies storico-artistico-creativo dove tutto, sia nella simbologia
metaforica, sia nella policromia, quanto nella scelta dei materiali, rimanda ad un concetto di uomo libero di
ideare e creare "realmente” un futuro migliore, vissuto come il risultato della congiunzione tra passato e
presente.

La scelta di una location quale un Museo Archeologico non deve stupire, trattandosi di un topos, quindi da
intendersi uno schema narrativo indefinitamente riutilizzabile, che testimonia un continuum, un filo di Arianna
assolutamente non rescindibile..le Parche lasciamole alle nostre spalle e a quanti hanno un'idea
prevaricatrice del rapporto tra gli uomini, questo, se non erro, & il messaggio dei nostri Artisti, a loro vada il mio

GRAZIE.
Direttore del Museo

Pietro Longo

The key to understanding the exhibition “Past and Present’, curated by Lorella Sacco and which features the
works of Mona Lalim, Marian Heyerdhl e Ole Leslerud in my opinion is: not wanting to forget the notion that
religion, war and death are fused together by a symbiotic syncretism that is as perverse as it is obscure and
they belong--as history has amply demonstrated, much to the detriment of mankind--to a degenerative phase
of the human species that can only be overcome by living a full and meaningful life.
No one, if they do not want to feel ashamed of themselves for their cowardice, or even worse, apathy, can
avoid this sense of life, which is clearly evoked by the artists’ work.
The works on exhibit belong to a historical, creative and artistic facies where everything, metaphorically and
chromatically, along with the choice of materials used, seems to suggest the concept of mankind free to
envision--and actually create--a better future, lived as the result of the juxtaposition of the past with the
present.
It should not come as a big surprise that an archeological museum was chosen for this exhibition, as the
museum itself is a topos; it has its own indefinitely reusable storyline, which testifies to a continuum, an
Ariadne's thread, absolutely not subject to cancellation. Let's leave the Fates behind us, and those who avoid
the truth regarding human interaction. This is, if I'm not mistaken, the message these artists wish to convey.
My heartfelt thanks to each and every one of them.

Museum Director

Pietro Longo



PASSATO E PRESENTE

| tre artisti norvegesi investigano in modo originale il concetto di tempo dialogando tra passato e
presente in un luogo come quello del Museo Palazzo della Bonifica di Terracina che si caratterizza per
conservare memorie di epoche diverse.

La pittura di Mona K. Lalim cerca di mostrare la complessita del reale, il suo essere formata da molteplici
livelli. Dal 2006 l'artista ama elaborare pittoricamente spazi architettonici a lei noti, che riemergono da
un'immagine interiore, personale, e non da una riproduzione fotografica. Le sue composizioni astratte
mostrano una padronanza nella gestione della tecnica a olio e dei suoi accostamenti cromatici, dove
pigmenti e foglie d'oro, d'argento e d'alluminio, vanno a formare strati successivi di pittura, come in una
sorta di palinsesto archeologico. Nei suoi dipinti sembrano cosi emergere tracce di antiche pareti
affrescate che convivono con visioni immaginarie, in una sorta di viaggio "mentale” dalle rovine di
Pompei all‘astrattismo di Josef Albers. La passione per I'antico ha portato piu volte Lalim dalla Norvegia
in Italia tanto da scegliere Terracina come sua seconda residenza. Qui ha avuto modo di esperire,
quotidianamente e simultaneamente, monumenti e luoghi dal periodo romano e medievale fino a
quelli del XVIIl secolo. La sua scelta di custodire le tele con un parallelepipedo di plexiglass denuncia
infine la volonta di preservare l'opera darte dal tempo, come farebbe un restauratore. Il suo
procedimento artistico, dove coesistono memorie del passato e vissuti del presente, si lega a quello
della meditazione e al suo fine di una maggiore consapevolezza dell'esistenza.

Marian Heyerdahl & sempre stata interessata ai passaggi temporali dell'esistenza umana attraverso la
creazione di sculture e installazioni ispirate ai temi della fertilita e della nascita, della vita e della morte,
trovando ispirazione nell'arte delle antiche civilta. Tale approccio nasce da una sua particolare
consuetudine con i reperti archeologici, che circondavano l'artista fin dall'infanzia grazie all‘attivita del
padre esploratore. In questa mostra |'artista si sofferma sulle transizioni temporali nella storia e nell'arte,
come nell'installazione Tracce, dove esalta poeticamente alcune fasi di realizzazione dell'opera d'arte.
Essa & collocata al centro di una sala del museo dipinta all'epoca di Papa Pio VI. Qui l'artista ha posto sei
recipienti metallici e arrugginiti che contengono alcuni colori allo stato liquido, le cui cromie
riecheggiano quelle dei dipinti affrescati interagendo cosi con l'ambiente. Se da una parte |‘artista ci
riporta mentalmente allo stadio iniziale del dipinto, al suo essere un composto grezzo di pigmento



sciolto in acqua, al quale il pittore dara poi senso e forma, dall‘altra lei indica lo stato di vulnerabilita
dell'opera d'arte poiché la sua liquidita implica l'evaporazione e dunque la sparizione nel tempo. Un'altra
sua installazione scandisce ancora il tempo presentando l'incontro di un'auto Fiat 500 con una scultura
di eta romana nella ex cappella del museo. Crossroad simboleggia cosi l'istante in cui la modernita
s'imbatte con lantichita. Se lauto Fiat 500 rappresenta la rinascita dell'ltalia nel dopoguerra,
I'installazione della Heyerdahl esibisce, al suo incrocio con la statua antica, come la modernita faccia gia
parte del nostro passato evidenziando |'andamento simultaneamente progressivo e circolare del tempo.
Ole Lislerud awvalora il concetto della storia che torna a ripetersi nel tempo. Nonostante le varie
evoluzioni dell'umanita, il conflitto, la religione e la politica sono ancora i protagonisti della nostra
societa. | fatti di cronaca attuali dimostrano come lo stato di guerra costituisca la dimensione normale
della vita umana e non il contrario. La storia dunque si ripete all'infinito. | suoi tre lavori a tecnica mista,
riuniti sotto il titolo Disambiguation, si concentrano sui temi delle similarita e delle contraddizioni del
passato e del presente. In un‘opera Lislerud affianca il suo ritratto a quello di alcuni Papi e a un teschio,
con l'intento di creare la metafora che ogni individuo € simile all'altro. In particolare, dinanzi la morte,
ogni diversita decade, ogni aggiunta o sovrastruttura svanisce, mostrando il comune destino degli esseri
umani. Il teschio & il simbolo universale del passato. Esso torna in un'altra opera affiancandosi al ritratto
di Pio VI, un Papa che dal 1775 al 1799 promosse le arti e le opere pubbliche a Roma e a Terracina
abusando pero di sfarzo e di nepotismo. Con questa opera Lislerud vuole denotare lo stretto rapporto
esistente tra la religione e la politica in generale e in qualsiasi epoca, sollevando riflessioni e commenti
nello spettatore. Come afferma l'artista: “Ogni cosa ha sempre un doppio senso”. Da qui il titolo del
progetto, Disambiguazione, che denomina quel processo che cerca di risolvere un caso di ambiguita tra
parole o soggetti similari. Si possono infatti avere pitl significati, corrispondenti a piti voci, che vengono
distinti attraverso un disambiguante posto tra parentesi. Qui |'artista non pone parentesi ma espone
palesi associazioni d'immagini e di concetti La sua terza opera mostra infine alcune scritte
contemporanee montate su delle iscrizioni romane, ispirate a quelle presenti nel Museo, rendendole
illeggibili. L'idea della scrittura € una costante nelle installazioni di Lislerud, che qui rende talmente

indecifrabile da farla diventare quasi una crittografia, che va anch'essa “disambiguata”.

Critico d'Arte
Lorella Scacco



PAST AND PRESENT

Three Norwegian artists provide a new perspective on the concept of time by creating a dialogue
between past and present. Their work is on display in a perfect location—the Museo Palazzo della Bonifica
di Terracina, which is renowned for its superb collection of exhibits from different periods.
The paintings of Mona K. Lalim portray reality as a multi-layered space in her attempt to convey its
complexity. Since 2006, she has been painting architectural spaces with which she is intimately familiar.
Herworks are not merely photographic reproductions, but instead very personal representations of these
spaces.

Her abstract compositions reveal her mastery of the medium of oil and the use of colour combinations.
Mona's curious technique of painting with multiple layers of paint, leaves of gold, silver and aluminum
gives her art an air of archaeological stratigraphy. Traces of antique frescos intermingled with imaginary
visions emerge from her paintings in a mental voyage from the ruins of Pompeii to the abstract works of
Josef Albers.

Lalim's passion for antiquity brought her from Norway to Italy so many times she decided to make
Terracina her second home. Here she could experience—daily and simultaneously-monuments and sites
that span from the Roman Empire, to the Middle Ages and beyond.

Lalim's decision to conserve her paintings in a Plexiglas parallelepiped clearly conveys a personal desire
to preserve her art over time, much as would a restorer. Her artistic process, in which past memories and
present-day experiences coexist, is inextricably linked to the practice of meditation and attainment of a
greater awareness of existence through it.

Drawing her inspiration from the art of antique civilizations, Marian Heyerdahl has always been
interested in portraying the temporal passage of human existence through sculpture and installation art
that represent the themes of fertility and birth, life and death. This approach stems from her familiarity
with rchaeological artifacts, which have surrounded the artist since childhood thanks to the activities of
her father, the explorer Thor Heyerdahl.

In this exhibition the artist concentrates on temporal transitions in history and art, as in her installation art,
Traces, which poetically touches on some of the various phases of the construction of the piece. It is
located in the center of a room in the museum that was painted during the time of Pope Pius VI. Here
Marian has placed six rusty, metal containers filled with coloured liquids that echo the colours of the
room’s frescos, which fully integrates them into the surrounding space.



Another of her installation art works, Crossroad, represents the passage of time by presenting a Fiat 500
alongside a Roman sculpture in the former chapel of the museum—an epitome of the moment when
modernity encountered antiquity.
If the Fiat 500 represents the rebirth of Italy after the Second World War, the juxtaposition with the ancient
statue in Heyerdahl's installation represents how "modemity” is already a part of our past and
underscores the passage of time as simultaneously being both progressive and circular.
Ole Lislerud confirms the concept that history repeats itself over time. Despite human evolution, conflict,
religion and politics are still the major aspects of our society. Events in the daily news demonstrate how
conflict is an innate aspect of human existence and not the contrary. History repeats itself over and over.
Three of his mixed media pieces, grouped together under the title Disambiguation, focus on the themes
of the similarities, and contradictions, of the past and the present. In one of his works, Lislerud places a
portrait of himself alongside those of various Popes, along with a skull to create a metaphor of the fact
that everyone is just like everyone else.
In particular, when facing death all diversity disappears, all trappings or affections vanish and the
common destiny of human beings is revealed.
The skull, as a universal symbol of the past, returns in another work alongside a portrait of Pope Pius VI,
who promoted art and public works in Rome and Terracina from 1775 to 1799, though his noble efforts
were marred by glitz and nepotism.
In this work, Lislerud signifies the close relationship between religion and politics in general and at any
point in time, soliciting the viewers' thoughts and comments.
As the artist states: "Everything always has a double meaning." Hence the title of the project,
Disambiguation, which gives a name to the process that seeks to resolve a case of ambiguity between
words or similar subjects.
In fact there can be several meanings, corresponding to more significances, which are distinguished by
a parenthetical disambiguation.
Here the artist does not use parenthesis, but instead illustrates obvious relationships of images and
concepts. His third work consists of placing contemporary writing over Roman inscriptions that were
inspired by those in the Museum, making them both unreadable. The idea of writing is a constant in
Lislerud's installation art, which in this case is so undecipherable; it almost becomes an encryption that in
turn needs to be disambiguated.
Art Critic
Lorella Scacco



Mona K. Lalim - “Passato e Presente” - 2016, Olio su tela, oro, alluminio, plexi - 40x50 cm



Mona K. Lalim - “Passato e Presente” - 2016, Olio su tela, oro, alluminio, plexi - 30x30 cm



Mona K. Lalim - “Passato e Presente” - 2016, Olio su tela, oro, alluminio, plexi - 40x50 cm x 2



Mona K. Lalim - “Passato e Presente” - 2016, Olio su tela, oro, alluminio, plexi - 40x50 cm



Marian Heyerdahl - Tracce - 2016, Installazione, contenitori di metallo, acqua, pigmenti




Marian Heyerdahl - Crocevia - 2016
Installazione, Fiat 500, statua del Museo della Bonifica Pontina




Marian Heyerdahl - Habemus Papam Habemus Populus - 20156,
Installazione, specchio antico, pietra, terracotta, oro
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- Habemus Papam - Dettaglio, 2016

- Habemus Populum - Dettaglio, 2016



Ole Lislerud - Protagonista - 2016, acrilico su tela 150 x 150 cm



Ole Lislerud - Evoluzione - 2016, acrilico su tela, 20 x 30 cm



Ole Lislerud - Autoritratto - 2016, acrilico su tela 150 x 150 cm



Ole Lislerud - Dogma | - 2016 Ole Lislerud - Dogma Il - 2016
acrilico su tela, 20 x 20 cm acrilico su tela, 20 x 20
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